
ANNO 2020: Raphael Rues – Storico, con la seguente motivazione: 

“Raphael Rues, cittadino elvetico di Minusio nato nel 1967, ha studiato in Svizzera e negli USA ed è 

laureato in Storia Economica e pur operando a livello lavorativo in altro settore, come appassionato 

di ricerche storiche a partire dagli anni Novanta ha iniziato a consultare diversi archivi svizzeri, 

italiani e tedeschi tra cui quelli militari di Friburgo in Brisgovia e a Berlino, raccogliendo informazioni 

spesso inedite sulle vicende belliche fra Resistenza e nazifascismo nelle aree dell’Alto Novarese e 

Varese, favorito dalla sua ottima conoscenza delle lingue, che gli ha consentito di esaminare e 

acquisire migliaia di documenti in passato inaccessibili. 

In particolare ha ricostruito l’attività delle formazioni tedesche e fasciste nelle zone del Lago 

Maggiore e dell’Ossola, dal settembre 1943 all’aprile 1945, approfondendo episodi legati alla 

“Repubblica dell’Ossola” attingendo non solo ai due archivi militari tedeschi, ma anche a quelli di 

diverse regioni germaniche, reperendo le schede dettagliate di tanti ufficiali di polizia civile, che dopo 

aver operato in guerra nelle SS-Polizei, successivamente al conflitto vennero tranquillamente 

reintegrati nella nuova polizia della Germania Ovest. 

Questa ricerca avviata da tanti anni ed ancora in corso, ha consentito di dare un nome ed un volto a 

coloro che commisero eccidi durante la guerra, così Rues – ricercatore indipendente – è arrivato dove 

la giustizia italiana aveva invece chiuso i fascicoli di indagine perché risultava “… impossibile risalire 

agli autori dei crimini”, questo anche come atto di impegno civile nella ricerca della verità storica al 

di là delle convenienze della diplomazia e della politica. 

Raphael Rues ha tenuto in questi anni decine di conferenze ed incontri su tematiche della Resistenza 

in diverse località italiane, richiamandone l’attualità pure per quanto riguarda la riaffermazione dei 

valori di libertà e di democrazia emersi dalla lotta di Liberazione e la loro validità nei vari contesti, 

anche internazionali, del presente. 

Circa la “Repubblica dell’Ossola”, Raphael Rues si è fatto promotore di iniziative volte a far conoscere 

anche al di fuori dei confini ossolani questa esperienza di autogoverno, ultima in ordine di tempo la 

conferenza dal titolo “Il Locarnese e la Zona libera partigiana dell’Ossola – 75° anniversario (1944-

2019)” svoltasi alla Biblioteca cantonale di Locarno il 27 settembre 2019. 

Rues, che collabora con la Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce, ha in corso una tesi di 

Dottorato in Storia Moderna presso la University of Leicester in Inghilterra, dedicata proprio alle 

vicende del periodo 1943 – 1945 nel Verbano Cusio Ossola. 

Grazie alle sue ricerche, che ha sempre condiviso con altri ricercatori favorendo lo sviluppo comune 

degli approfondimenti storici sul periodo e fornendo dati oggettivi e documentati ed informazioni 

inedite su fatti e persone, ha contribuito a coprire un vuoto sostanziale negli studi e nella conoscenza 

delle vicende del periodo bellico dall’armistizio alla Liberazione.” 


